
E' stato approvato, in prima lettura, dalla Camera dei Deputati il d.d.l. AC 2031 recante "Misure per favorire l'iniziativa privata e lo sviluppo della concorrenza" ("Collegato" ordinamentale alla Legge Finanziaria 2002). Il provvedimento è passato al Senato (AS 1149) ed è stato assegnato il 20 febbraio alla Commissione Industria (sede referente). 

Nel d.d.l. in questione sono state recepite - in prima lettura - alcune disposizioni aggiuntive proposte da Confindustria. 

In particolare : 

· il superamento del problema degli emanandi Decreti ministeriali di "revoca" di agevolazioni concesse a suo tempo dal Ministero dell'industria sulla Legge 317/91 (investimenti innovativi p.m.i., art. 5).

La questione delle revoche si era posta qualche tempo fa, dopo che dai controlli ex-post effettuati dalle banche concessionarie risultò che numerose p.m.i. (circa 1.500) avevano incluso l'IVA fra i costi agevolabili dell'investimento. Questa imposta fu inclusa dalle imprese nei costi dell'investimento, sia perchè le disposizioni attuative del giugno 1993 (DM e Circolare) disponevano l'ammissibilità all'agevolazione di un costo lordo d'investimento (comprensivo, cioè, di imposte, spese notarili, interessi, ecc.), sia perchè - pur espressamente e formalmente richiesto da Confindustria - non vi fu alcun chiarimento ministeriale sulla legittimità o meno dell'inserimento dell'IVA fra i costi ammissibili. 

I diversi interventi svolti da Confindustria nei confronti sia del Ministro dell'Industria che degli Uffici competenti, nonchè - da ultimo - nei confronti del Parlamento, hanno portato - almeno allo stadio attuale di esame del d.d.l. - ad un superamento del problema delle revoche delle istanze ex lege 317 che, se non risolto, avrebbe comportato, da parte delle p.m.i. interessate, la restituzione al Ministero di somme erroneamente percepite, valutabili in circa 30-40 milioni di Euro. 

· la messa a disposizione del FIT/Fondo innovazione tecnologica ex art. 14 della L. 46/82 di 139,44 milioni di Euro (270 Mld di lire) per progetti di sviluppo precompetitivo-ricerca industriale da parte di imprese ubicate nelle aree depresse del Mezzogiorno e del Centro-Nord (aree in deroga ex artt. 87.3a e 87.3c del Trattato UE). Queste risorse vengono recuperate dai fondi attribuiti all'art. 108 della Legge Finanziaria 2001 (credito d'imposta per incremento spese di ricerca e innovazione); norma, quest'ultima, che viene ora abrogata, non avendo a tutt'oggi trovato attuazione a causa della sua sovrapposizione con la vigente legge 140/97, art. 13. 


Fra le altre disposizioni d'interesse del sistema industriale, le principali riguardano : 

· la costituzione, nell'ambito delle disponibilità finanziarie del FIT/Fondo innovazione tecnologica (art. 14, L. 46/82), di una riserva di fondi per le p.m.i., da stabilire annualmente con Decreto del Ministro delle attività produttive, in una percentuale che non deve essere inferiore al 25%; 

· l'attivazione di "procedure semplificate" per la chiusura definitiva delle iniziative di investimento agevolate, relative all'ex Intervento Straordinario nel Mezzogiorno. Si tratta non solo di domande agevolate dalla ex L. 64/86 ma, anche, di tutte quelle ancora non chiuse riferite a leggi precedenti, appartenenti allo stesso filone dell'I.S. (es. L. 853; 181), molte delle quali già di competenza dell'ex ICPIA - che gestiva le domande dell'artigianato - anch'esse non ancora "chiuse".
Il tutto è stimabile in oltre 2.500 domande agevolate, il 70-80% delle quali concernenti investimenti di spesa inferiori ai tre miliardi di lire di investimento (da 50 milioni a 1,5 miliardi di lire cadauna), cui corrispondono "impegni di spesa" stimabili in non più di 100 miliardi di lire.
Il MAP, per pervenire alla loro definitiva chiusura, utilizzerà - in deroga alle preesistenti discipline - "dichiarazioni sostitutive di atto notorio" e "modelli semplificati/prestampati di relazione finale di spesa", finalizzati ad accelerare l'emanazione dei provvedimenti concessivi definitivi. Non saranno invece sottoposte a tale iter abbreviato - perché temporaneamente sospese da questa procedura - solo quelle domande per cui esista un procedimento penale in corso a carico del legale rappresentante l'impresa richiedente, collegabile alla medesima domanda di agevolazione; (N.B. - secondo informazioni informali assunte presso il MAP, sembra che la disposizione debba essere ulteriormente emendata);

· l'inserimento di una disposizione che - con appositi sostegni finanziari (12,9 milioni di € per il 2002 e 15,5 milioni di € per ciascuno degli anni 2003 e 2004) - intende favorire la razionalizzazione del settore delle fonderie di ghisa, attraverso : la qualificazione della produzione da realizzare anche con riduzione di capacità produttiva in esubero o con concentrazioni fra imprese; la rilocalizzazione degli impianti per i quali sussistano problemi di compatibilità ambientale. Le modalità di attuazione della norma sono demandate ad un DM delle attività produttive, sentita la Conferenza Stato-Regioni. 
